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La Questi one Romana
, Nel Oou~·ress.i> ~i-Dal1z~Cf;-",-<:'

Abbiamo da Danziea, che il Oongl'esso
cattolico 'Si è chiuso' dopollvera~pr(),vato

le proposte in li\vore alllllegisll'~lOne, per
la protezionli degli opefai, ed in f,wol'e:.al
eara~\ere confesslOnalo della· SCll01ll. primaria
e dell' uso della liugnll,cOlUnneildl~ istrn-,
lI\Ono .religiosaV' .' .

pravati costumi! Questo Qàngros3~,ìi tXXVIlI, ,ebbe,
I lUassouici della rivoluzione, teunero come abbiamo annl\ri~It\tO,' prliJéiplò, iu

sempre segreto il perverso loro intendi. Danzic!1 l\lned) 31 Ilgo~tO. NélllJ., J ica:,
mento .neì m'ot! dell'ltillicl). rivoluziòne da. precedente, dopo llllÌl 't'uÌlz(ò . iÒSil'
essi capitau:lta, né mai fecero trasp<lrire rLilb sotte pOlllerid ia(l\Ì ,nelill C, San'
quale Ohiesll voleano far sorgertl slli ruderi Nkolrl/' nello Schùi'zellkllUS si
della ro!uaua;che tonlavano abbattere. dùnanza per l'iGevere i coÌlg .

Ab So ceallo, parlavano, però, con circa 1'400: Oltre il Vescòvo
oloquenza. tibilegli orrori della f~an- barone Sohorlelller-;\Jst,i '
cese rivolu e la condotto. del pnmo streru; il ,sigjlOr Heerellla~~t:IV~~~'
N ' l I. d' . I i I i stessa Luwe'nstein e Splm DOllU,.l r ,I: apo eone, cue ieeas; ~ l' vo. ue une. "pUt/ltO dotto .l'ors~h di ]31·esllìvia. e
e lluchà al meno accorti chJatllmente fa- l . l:" 'l'' '. , .. .
ce.ano capire' quale. sarebbe, stato il Iìne Ilio ago' alJatelitzi',cousiglil;!'e
dellarlvo!tizione it~liana, cne della francese, ed altro nota1>ifitil de'l pa[tllu cii
era ,figl,iaP nita; ma ',acceca.to)e presjdimte' del,OO'IIlHa.tu . locale, . , Il
llleoti.,da \l,O, teso II1ll0r .dl patria,non zia.nt~ ,Fuchs, (llud~ H ~U!ìVOUll\~I,III ,;c~n'h
intesero quùllo, c o a intendersi era por gresslstl, èongratulaudosi. colla Citta, al
se. stesso nnÌllçissilUO. Procodoano ellerglci, Ul1ozicI\ aell' unore di' ac()oglior<l ili C/o,·::
il ,silonzi~,3i, nella 101'9 impreSl1 i Illilssoni, o gresso 11',1 le sue,lIllml, Hcuu parulo C,. ' .'
. lt Il t b t '1 t mosse salutò '11. llIoUluna' di Willdlho
mvo o ne e ene re, eueano lsegre o, insistotte sul oigl~llìcato 'Ili questo
che i, passJ~pro i,riformava; tua qna~do, si, Assiso cattoliche .il. poso. i lavpri d .
crea~ttero ,pl\~r.oUl qell'ambie~te ,e... mvm- gl'esso sotto la protez/ione ..dIII hl Vergne,
cibill, abbandouarono lo paure, e franca~ . ,. tv ' " ., l', I . 'n ,.­
mente squtlrcillrono il velo, che gli inten- Quindi il Duryemieislà, il uotfor~,~U!!\~, I

dituerÙi 101'0 ciJ!a'va,' E cou Gin,seppe Maì:. bach, protestanti), deputavi Iibora: e III
~ini, iutattl, dicUiararono perla prima volla RezCltstll,q, presentO Ili Uongressù i .Stlluti
di volore" ['uui.ficazione italiana per far del MUUiCiP!oi~: ,deglìi ;(;~\tàuti~\)i:, W)lld·
gu~rrll s?nz~ 'ostacoli al~o.m~uo po~tificato." thòrst disse scorgerJ' iu lui l' ilmico pllÌ
PrlUia di Giuseppe MazzlUl, Il partitomas- che [' aV~ersiH'io e sp,'rl! ch,)le uis~\lssioui
sonico, messo lndlistriosameute da parte il ' SIl.t<lnuo Isplrate.Il.,I1\lello spinto IiI tQl1e- .
conCetto doili. ital'iaua unificazione, dies!!i muz:!, Ch'l si cùuviene, rimpett') Ili UO/l-:
solal\lente lt parlare' di libertà: e iudipen~ cattolioi. . ..
deu1.a politica dallo straniero, e mostrossl .M,. Il discorso, che feco'lIlaggior irl\l!
devotissimo al papato, per farsi. l'iuolo siouo, fil,ql)ellodel. 11INQt /)chol'1
della opinione pnbblica, che anda'va allorll Alsti SI rWl/I'dano aueoru /)I:rto SUe i 'l:'!~\'
formandosi. Eci riuscì. proqn\l,ziate non è molto, in, UI1' aduna,uzi!

. M" c~ttq!iya a Pqplonza,L! i\lll;t,~e, o,l'l\tore,o, ;
Prima, ,dunque, di O.i~seppe ~,~ZZlUI, s?r~ì riQgqlziitlldo ilborgo!l1~stro '

mentre nel loro wnvegOl l mllssonlcr sta- zlea dell;accogUeuzllj ÌI.pa .i\L',oong
bilivn.no i piani. pel' Fuuificaziono· statuale 1i:s~a fu, C~8~ ,pgli,g il II\aggiur::,onoro ,lIolJa;.i
o territoriale d'Italia, in pubblièò, trclnne .città e ~Ile autori.tà, ,ed aS~louro, ohe,J Cll.t, ,
qualche rara e iuconcludeule v'oile, [\~n se tçllici sapranuo dagn~tlllento ,cqrds
ue fece mai motto non solo, ma fecusl ,, . ' t I ali aspettazione. del. borgùlUilstrO. o"
Ulostra d lIvere tutto li flSpèt o e a veue· ,'cittadini di Danzica. Qtìindi pro:testò, il' ,
razione per il PlI.pato. Questa Imelò di affetto Il la sua'f~d;1I il' alla patiill'te(losc(,
coudJtta tenuta dalla massoneria dice chia.-e'all' Imp'eratore. Oou euerglcheparolè si'
ramente, che l'opinioue pubblica non era 9ichiarò pronto, se uli nemico prepoten~à,
contraria al Papa, ma favorevole; e che la vùrclÌsse la frontiera della patria,'a. lroval'~\ •
massoueria a ginngere al suo iutento era in' pri'l,lla fila'cpi Cllttoliciper difender,ula, .'
costretta a nnnovare il tradimento di, d' t grandezzd, l'uuilà deiiiI pat,ria e Il! IIlotl.ar·;,
Ginda; a mostrarSI, cioè, al nemico lVO a, chia. Ooncluse acolalUllndò con grancuore
per iJotergli pilì facilmente immergere ne! il SantoPadre'lleono XIII e l' lmpeflltore:'
seno il pngnale, nelle tenebre affihlto. E l,nnedì, in llgosto, s\teli,nÌJ .Ia prime
graude cni stlldiasi giungere a uuo scopu, assemhlell generale privata.. SI forfllaronu
senza ave~e neSSUu riguardo llilu natura I " . (J" il'
bnoulI o malvao"'ia dei mezzi ~ :No! Qllltntll. e SeZIOtll COSI: - ~uesr.lOtoe ,omana:

.. . l h Presidente: il conte Oi H.dlestrem;
di siffatta grandezza il uostro sece o ne a QuestiOlIi sodali: Presidente;abatèHitze;'
~~:~i~nsato,1 Speriamo curreggeraano i, po- _ Missione c opere di ocirità: Presidente:

"'cqlll'stat'osi' l'l p"lrtl'to' massonl'co l'opi-, De Hoch\lw. Arte scienze e stçlinpé: Prè­
A sidente: il conte Sierekowski. ~ Scuole:-

nione ,pubblica colle ripotute prvteste dI Pre,sidenta:' if'd.r Porsch. -' AssociazlOn'ii .
volere la libertà e l'indipendenza l'olltici. Presidente: il'd.r Kehler, Sono eletti liice;'
dallo straniero, e col mostrare devozione presideute II uegozi!IUte Wl1.1ter; diErfll~:t!l"
Id Papato, si pose in capo anche d'intro' 6 il conto Kwilecki; segrotllrÌ il delJutatu
durre li cOlUbattere nello sue file la c\lI.sse Kreds, e il cunte' Drust", il wrato''M.en~el
sacerdotale, certo che più sioul'l1 sill'ebbe e l'avvocato llilewicz, l/asseiublea si oi:-·
la vittorlll. E infatti, qUlIudo il Jj'erMtl cupò iu seguito del richiamo degli Ordlu\'
l\1astai salito il sogliO pontlticio prinCipiÒ religiosi, della questione soolale e dell' in::
Il~ iiformapolilica dei suoi stati, tlltti ad segnamento pI'imario,' fra i principali 'ora­
Ilna i massoni fecero graode elllllsso, .spe- tori furono: mons. Andréa. rl'b:iel;'V~scovo
rauJo fosse un papa qualo essI voleano, e di Warmin: il d.r Porsch snlle 'scllule, ed
tosto cerc~rono di 'COinvolgerlo nellaguerra il barone Schorlemdr.Alst contro' il, socill.""
contro gli stranieri: Ma, per il camttero IisnlO.. Ailil serll intelvenne 1111' aduuanza ,
di. padre universale (Iella cristiauità, riget- l'ex-ministro dei'"culti Gossler;. presideute .
tll.to il Papa il ricevuto invito, essi, i lUas- della provincia di Danzioa, ,
sonici, contro di lui si schieClll'UllO, e gli I)'lu dal luuedì ,si trattò della QIlastione
dichiararono .111. guerra, como nemico dolla ROUlllUl', e si decise di rinnovare il' Voto
patri", Fu cosa fllcile, anzi facilissima, per dal Oongresso di Oublen7JI, 'che reelama j

Il1'massoneria call1UUlill'e il Pllpato o la per il Papa.iiI sovrauità temporale .e null.
OnieSlò, La guerra del ml1SS00lSlUO contro co.ndiziolle più cuuveuieuto lI.llll' diguità
il Oristianeslmo, divenud palese, e no/.l a p,jntificia, Si stabili dllW,asseiDblea di cou­
tntti turòl!ogli intendimenti delill. f1volu- correre all' erezione di un, monumenlo in
zioue italiana, Cll.pitlln<lta l1al1a massonerta onore di Wiud tllorst in Meppeu, .e si fissò
stessa. E. U. Magouza sede del prossi mo Oongresso per

il 1892. .... (
Eoco ..lil riVolllzione ap[lrova ta dal Uon-.'

gl'esso ~ulhl qnistione rOIl,Ulnll.,
; .« ~. A) Ohe Ill,'OOllviuzionll dei· cattolioi
tedeSyhi, cOI,iferlOl1ta auCQl'a I\~i, più reCenti
hvenimenti, ò ehe, il ristllbiliruollto,della
so'ùauWI temponllo .dulia S'Hlttl Sede ,co­
sti'tuiscelltla :necùssit~ illel\lttabilo, delltl
sua indipeud~uzll, ,drjlltt Sil<! Iiber.tàe do,!
l,iberogoverno della Ouies~; -:- que ogui
potere temporalll, istituito da DIO, opera

PAUSE STORIOHE

l partiti, che da principio lavoravano a
più non posso por il couqllisto in rtalià
dell'unità dì Htato, furono due.: il piemon-'
tese, rotto dàl doppio e fedigràfo Oavour;
Il li massollieo, rappresentato'in Giuseppe'
Ma~zini. Per qUllnto nel' fine loro ultimo'
discl'opant!, almeno nei primimoménti della.
loro genesi questi due partiti aveano bio,
sogno assoluto d'uuirsi al ra~gitingilllento
oguuno del proprio scopo. ]j iuehè stesse
I'uuo in antagonismo coll'llltro, il vagheg­
giato ideale sarebbe per ognun d'essi un
sogno" una concozlone, poetica e n,ulla più i
Non avrebbe visto il partito, di Piemonte
attuato il sito concetto dell'nnità italiaoa
annessa al regno della Casli Sabauda, ove
si fosse 'er~\o in aperta opposizione .11.1
partito o mazziniano; nè questo
sarebbe lI.udllto a ,Roma per muovere gllerra
al cristianesimo, se il partito di Oa.vonr
avesse oppo~to ostacoli, Era, 'dunque,
necessario che s\lllissero; e si unirouo.

Chi volle, dunque, priruieramente l'uni­
ficazio?e degli stati italiani,e Ile 'proclamÒ
con tnbunesca, eloquenza il concetto contra
il fiore dolio intelligenze d'allora, propu·,
gnanti la lega tederale, fu il partito mas­
sonico, il quale lavorò indefessamente, e
llogli uUltari' statllali fece alleanza, perchè,
l'unitàdi stato avuta, aveva pronto il call1po
per muoverà all'assalto del m'istianesimo
cui volea distruggere.

Ohe questo e. nOÌl altro fosse \'intendi.
mento del pllrtitomassonico, lo 'mostrauo
lino all'evidenza dei verile confessioni fatte
dai capi stessi di esso, dalle leggi, e da
tutto quello 'ohe, a vittoria cOlllpiuta, tece.
Quali t'ul'uLlo, intatti, le pl1role, che nscirouo
dltlla bocca dei massoui, avutala vittoria ~
Queste: .« Il Papa e Cristo stesso' souo la
pietra sepolerale dolili. liborlà italiana:
bisogull quindi disfarsene. ~ E ch~ biso­
gn'IVit IIndare Il Rouill a scoronare il'Papa
per distruggere il cristlauosimo, em 111
clausola d'ogni diScorso di massonici e
mazziniani. Non era la presa di ltoma per
essi \m termine: om un priucipio; il prin­
Cipio generll~ol'a delta guerra, al Papltto,
COlue. poteuza temporale e spiritllale.

Giustificareno essi, i massoui, la guerra
loro al cristianesimo ~ Oi si pr9Vl\rono. 001
snouo baritoullle di sesquipedall p~roIQ,

andavano continullmente npeteudo, ohe la
Uilie8i1 ave.. esercitato senza dublJio llUil
bUonll tutelll sulla società medio~vale, al­
lorquando, cioè, eSSi. società' era ancorà nel
tenace involucro dolle fasce; ma oia, nella.
pienezzll della luco dei tempi model'ui,
incivilltllsi iJd entrata' nelhl via del pro­
gresso, dovOl' necessadamente veder cessata
qilei Ili. tutela, che Sll lei fino ad allora la
Ohiesa aVOll esercitato, e da. se stessa Ili
prupri destllJi provYcldtJr dovea. Anzi,' grande
si dicell ossero, e pressoché incommensura­
bile, il dlwno, che al oivile consorzio da
quella tutela provenia. ,- Si i il civile
cOllsorzio lcco diI sé al comp'arire dei tempi
Illoderlil; ma. che cosa ~ ]j'ece sCOITere di
cittadino sangue le vie di Ger!I\l\uia, Sviz­
zera., Inghilterra, FranCia, Paesi Bassi e
di tutti quei luoghi, uei quali i riformatori,
rillsciruuo Il penetmre. E' storia questa; (l

II distruggerla ogni couato à nebbia che
dal sùle Ò dOlUII. ]j'ece dll. sè, sì, 111 sociotà
itlica, teee Ila sé, senZil lJisoguo di 'tutola
eoolosia~tica j" mll ohe cosa, ~ Fece scorrere
(l'ulUalÌ~ . sa,ngue le ~ie di Parigi, quando
un pugno di stlòtolatn pro.c!tIlnò,!a\()omune.

Il linguaggio poi che).ir)assnnil,teugono
a gillstlficare il loro attacco " belllgexo al
cristian0sinlO è dII sljlvaggi all'ultimogl'lillo
di cretiQislUo: ,,So, .infatti, a chi per tanti
secoli è Stllto .utile, Ò pl'llglu!IIica dr natura
uon si dÌi~ la' morte, mll Il. gillb'ilazioue,
ar-oompagnlltll' Qai sentimenti della gratitu­
<line e d~l più ossequioso· rispetto: non è
forse inginstizÌ!1 uiassin!'ll, ,ei1ffatto dtl gente
selvl1ggia, ch~ solameute coJla Chiesa a!trll
linea rlicondottl1 si teugl1 ~ E dire che
contro la Ohiesa si llrocedello in uome della
moderua civiltà,! Q \Ilviliti t(J~~i lOde·

t mOIlO•• rlttl nen'.1' r.tJhl1~'
ROOtl(",'"j_~; _~~tterl) ploithi. .rron
.a tt'i'ài',l('~t'" SI"foBPJngofiO.'

NOSTRA COHRISPONDlliNZA
. ", Parigi, .3 settombre 1891."

I giol'UI.1i repnbblÌllaui ,;ripetouo qlllls
ogni !jlot'OlI, liuo lilla !lllU5.jll, e" prltn 'lj"
g'tllll" tm ~ssi i salnrlati diii gUV'Jl'll'1 li i
port~VtJoe del ceuuo 81111stru sullo stampo
del Temps o della Repubbligue lì'll/lO li,w',
ripetono essi' ohè . le pllrt~ della repnb
bliea sono aperte. per· tutto: ebbene, i
giol'llali conservatori prendono sul serio
qno8to invito, qllO~tll esortazione premuresa
e si fanno a dire ili cattolici.: poscillchè i
repubblicani v'offron la favorovole occa­
sione di approfittllrvi sta volta d' ogui ben
di Dio, tanto fa clle non vi poniate ari·
fiutllro taotll geuerosa o3pitalilit: voi ci
starete Il gran agio nella repubb\it'a trat,
tati con tutti i possibili riguardi ]j'ouquier
redatture della ilepùbbtiqllil uun stampavll
Il1i f"rs', uon ha guari, non esser necessa­
rio filI' paSiare ai ,nnovi !1~piranti 111 primi
dei.neoftiti L Ma è il Rapp.d del fillPosu
geuero di VittorUgo, mdiCl11e quanto ce
ne sta, ma gentil uomo perfetto, direbbe
hl vostra TI'ibzma di carta, è qnesti che
s' iJh'arica di' rispondere a qnesti facceudlui
ehe si tOllgono obbligati, sonzll,che verune
n'abbiti 101' dala la commissiòlle, a fare gli
ouori dllilil nepubblicu•. «Noi nQÌJ aboli­
remo giaIIimai, d,ice esso, in termini abba
stauzll. recisi, che tengono dell'arrogaote (1

dell' imperioso, linguaggio che, del resto,
sta tanto bene in bocca Il questi lirallnelli,
figli germani dei Rol)espierre, noi non a­
boliremo giummai queUtl legge che hl. in­
l,rodatta l'ugnaglianza uelle caserme, nè'
qnella che hll introdotto nella sCllola III li·
bertà di coscieuza >. L' banuo iutesa i (mt-
tolici ~ ,.

« Noi, continua il citMO foglio, non cac­
cierdllo giù dal 10l' piedestallo giammai
uè Btenne Dolet, nè Dantou ». Anche il
fll.moso Hane, qnantunqne del gruppo della
sinistra non tanto esaltata, nel Pal'i8 scrive
sull' argomento: la formazione del panito
cattolico me non impensierisco punto. lo
80nu invece contento che la posizione vada
per tal foggia a delinellrsi con perfetta net­
tezza fra lo spirito della rivoluzioue e lo
Spirito della Ohiesa. lo ohiedo semplice­
meute che i repubblic1lni nuu sieno abba,
8taoza sciocchi uel dI\!' di spa\l!l coi loro
storzi alle :nisere operazioni nel partito
cattolico». E volgoudosi al Fouqnicr lni
grilla: Nou fidatevi, o FOl1qnier, delle me­
ta!,,,re! «lo per parte mlli diroi a tutti
eolllro a cui posson toccar in sorte le helle
parole dolla fiepllbblìqlle francaise»: 00­
lor" che vi invitano ad entrar Dellil repub­
blica, credetelo, non sono i padroni di
Clisa. Essi vi prome~\on cose ohe poi nou'
SOD in potenza di mautouere, di realizzare;
Nun fidatevi punto delle metafore.

***L'amicizia stretta'con' la Russitl è sulla
base della conservazione della pace euro­
peli, L'ambasciatore di Russia si è pro­
cace.lato in Franoitl, con la Sua affabilità,
le più generali simpatie. Por questo non
è meraviglia gli sia stata fattaunasoleune
ovazione l'altro gioruo a Oauterets dal pO·
polù, quando Ini abbandonÒ, dopa nn luugo.
soggl01'll0, con la Sila lamiglil1, quel hiogo
L'amicizia con la B.USSill divieu Ili dì in
dì p'lp'lllll'e, eutl'll uella coseieuzlI, nel genio
del popolo IOlnllto, ciò che valo aSSili a
reuderla solida ed a giovare nella presente
erisi intel'llÌ\zionale al decoro, al prestigio,
ai materiali vautaggi della patria nostra,
AI disopra delle g,lre partìglaue deve stare
sempre l'amore 1111a patria. Oredetemi.

, L. DEthaill.
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.AVVISO
1'ultì'quolli che hanno pendenze col­

l'AlllminJstrazionH del nostro Qionlale, sono
pregati di par~ggiare il\ più presto pJssibile

'ill pàrtita.
,1~ingrl\Y,ial1lo fin d'oggi tutti quelli che

noncl.obbligheranno di ripeterr <'l lungo
qnest'avviso. . ,

l'I'.",,~ •••••,.-.--~_.-



Geno..... - Le nuove crUlipane 'ali' Iin. Lu festa di S. Luigi
macolata.,- Leggiamo nel Oittaaino rUGènuva a. S. 'l\lal'gberita di Gruagno,
la seguente relazione che onora il, lIostro Friuli. 8 Ssttembre 1891.n zelante Prevosto dell' Immaelllata, d'accordo
con qnella fabbriceria, e secllndato generosal\lente Domenioa scorsa 6 setlembre, com"acoen·
da distinte persone, ha pellsato di dotare il cam- nai, nella Chiesa Parrncchlale di S, Mur.
panile di quella chiesa d'un Ollarillan ossia ghArita si celebrò, la festa ceutenaria di San
Illl coneerto ,composto d' ona ventina, dir.a:Opane ' Luigi Gonzaga.
~uttedivorse",beu inteso, di, dimensione che ~ L'ottimo Parroco Don Giuseppe Bonanni
cominciare dll quella gl'ossa 6 di ·gran'caIiUro, Don risparmiò mezzo ohevalesse a rell.1.'r6
I~l'~~~~ !~~J~~l~(~us~~l:liccola campanella,. vieppiù solenne)a festa e che l'iescisse di

Questo sistema si trova adottato da molto ,tempo profitto ai 8uoi parrocohian', ed iuver,' la
in 110n pochi campanili di chiese dell'Olanda di sua premnra ebbe la maritata soddisf~zione.
Fraucia, d~lla Gerlllania e,della Svizzere, e tÒl'OaEgli premise un triduo apparecchiando
molto gradito perchè nesce come una melodica l'animo dsi fedeli con dlscorsattl nel quali
banda musicale ohestia snollando a oircolo in feoo splocare la virtù caratteri8tica dell' ano
cima di ,qualahe .edifizio altissimo. Unacosa piena gelico Sanlo e ,m,ettenuo i,n mo'tra" il viZIO
dI ,amabile po~sla, che l'oca minor disturbo a t l b Il '. AI B
quelli che abitano presso i campanili, e rende più oppos o a, s, e a vlrtu. - 'a' en',di-
gradevole il SUOll0 dei sallri bronzi. zione fil eseguituun 'ranlu lo' ergo e GoiJi-

Perchè tra le grosss e le piccolo oalupane re. I tori di,Mons. Tomad!nidi,Oividale a cinque
gnassequella perlotta intonazione, quell' accordo voci ba8ato sul canto l'ermo, le Clli ar­
che si nchiedo,fu saggiamento provvisto che le' monie elevano mirabilmente il cuore a il o,
maggiori ç~mpane già esistenti sul campanile, Dopo la coroncina, fil cantato l' lno,) «Si
yeUls~erQ nluso, pur ,conservandu, ben intuso, lo quaeris», di, M.Planis, semplica e popolare
IdentIChe proporzlOOl, gli egnali emblemi e j ma che tutta via piacqua per l" fed"le es"·
nomi e i tItoli dei possessori. 'cnzione del 'l'enore !l6gli a soli, e spnoritll

La fusioni, e la esolluzione ùellecampane venne I nel «Recurre» Il npieno. Lalunziolltl dol
esegUIta ,dal bravo fabbricante De' Puli di Udine, Triduo fu chiusa con IIn «Adol'IÌmuslcorale
e gla len glUn;ero l!- Cleno~a le sette maggiori, divot di'" O I R' '
Il llUl peso cumplesslvo è di qual'anta quintali. Si I e o e ",ac, ~r o leppl.
attendono ora lo altre tredlci, Queste sette cam- , Il principale OrnalJlButo di 111M Ohi':s~,
p.ano, sono, como' suol dirsi in g,~rgo gio~lIalistico, soleva d'l'e un' eSimio def. ,l'dI'l'I"'''' è il
IlUsCltlssllIle.. Esse recauo soolpite tutto Intorno, concorso del fedeli c:on rll("'o~ILrn"'lll", e
e 111 altu e,m basso, vaghs cesel1at]lre riprodn- I questo, fu il djdl, SLlligl li S, l\l;'<Ì"Ru"ma,
c~nti, ora,s:hirlande di f~ntta e,di fioti, ora teste' Ultra 500 fedeli pal'teclpurollu 'd"IPane
dI cheru~mlj ~ra c,ap!'lCclOse.ohlmere, e fogliami, I celeste e nel t,"npo delle funzlol1l la Ot l''' a
e bll1delli, e figure, dI Santi, ed altre 'leggiadria 't d" ,,," I. s
cosifinamente esegnite, che paiono lavori in filo- l er'j:,gr811Dla ,', It~etn61~,:I"~' , " ''l' "grana."el' I guar e., ,,""..l'CI) "ne I esecu7.I,llne

La grossa cJ!e reca pure, l'~ffigie dell' Immaco. 'dell~ musica interveUlleN'il'. !dllettl~nti di
lata! h~ tutto mt,or,n"o ,nll" tl',eglo,' recan,te emblemi J S, Da"lIlale. ba, mal,tlpa,esegnlrono l' I<ltlel'a
muslcalll clte ò un VerO caPolavQ~o del genere. 'messa solenne detta 111 la di C'Indotti di

Ci~scun~ calnp~nar~ca fusi.in bronzo iuomi l ottimo effetto,.specialmente d, (;Iorla nel
del amgQll proprJetarll.. La pruna, quallo di G. , ,quale suon,atorl e cantori mau(enu"rll por.
Castaldi e Cesare C~mb!aso,_ con la d~ta del1873; I fett", nniform'ltà d'espressione. A, Ch,lIS'1
I~ ,secou~a ~u~llo ~I Yltton.o Cen~unone e Man· ! della l\'~essa eseguirou) la 5.a dello SinfonIe

,rIZlO DUf~rr., la tOlZaI110mldlG!aComo'Dul'azzo l di Tomadinl dI effetto ammirabile ' l
e Mons. ]!hppo Oneto; la quarta IlIoml dellnar. " "'" ~Ar Il I
ohese Rodollo PaUavicmi e del,comm. avv. Eurico gr:,zI:' .del vlOlIUlstl. ~ AI. ,Veap,ar(, dtellt:rL)
Lorenzo .Peimno; ,la quinta I nomi diMons. Tom- I prlDClplO ,con ,1.114.a Slllfonla, dI TOma?lnl I
maso del ,M,arehesi Ueggio (ora Vesoovo di Ven- l' e,l'e valse, ,a,ssal a raccogliere l fed"h., Qllindi '
tl~ig1ill), e ciel marohese Franco SPin,,ola l}a sesta' "eseguìrllno il, Dom,ine ad adyuvandum a 4 '
di piQ OOQefllttrici ohs l'illtitoilluo Il 4'1.~, ili ' voci dol 6~1l. Oarlo Rioppl pubblioato alle

x.

SolllI.ne ingllrsso
Segnacco', 8' settembre.

Fu purlluna'cara fa;taquéllach6si ce·
lebrò li Segnaeco d<)menlc~ p., p,

Il M. R.do .DOli Dionisio Lucia faceva in
quel III ii SUI) Bolenue Ingre,sdIJ in quella
parrocchia, da p'lil cbe d" due anoi t)I'hata
dal Snll pa~tore nella per.onanel!H, Rd"
Don L\ligi l(;andiglaCOqlO; thà da'più mesi
e con viva impazienza era ,aspettato quel
giorno da tUI\1 i sagrsa,<Jcesl; i, quali,si,a
detto in loro onore, h 'pnodimos,t1'llto in
qùesta cil'costanz'i di teuel'e nHI' debito contQ
il benetlc,,) di avere fl'a essi IIll sacerdotà
di Gesù, che faccia ,loro/di lIuida nel pel­
IARrinagglo di questa vita alla pùtr'ia del
Paradiso. Di p,ù gl'lrni nllnsi parlava 'cha
de Ila proesimavenutl ,del nuovo Villario;
il suo nomo correva sulla bllrca di tutti, e
o~nllno ne glubil,wa, I ,pr',p'lrativ.1 che per
quel di si fece l'O 'sllpern.ron() lacornune' a­
spAtta7.ione, tenuto speclalmente colcolo del
non grande nUlnero de~1i ab,tantl d~l paese
e della stagione, In cui bOllna parte di essi
si trovano all'estero per motivodi lavoro.
Era PUI' una grata cosa 11 eentlrenei giorni
antecedenti il continuo sparo di mortaletti
e il festivo suono delle campalle; gratis­
simo il vedere nella vigUla apprestali au·
rndrOSI e mjlgDlfici arcbi trionfali, portanti
bellissimeinscrl2ioni analoghe alla solennità,
lavoro paziente di due bravi giovani del
paese, ai quali va P!rÒ reao uno speciale
tributo di beu meritata lode. L'alto Càll1­
panUe attirava gli sguardi di tutti psr 'il
suo lecrgiadro ebb'gllamento, per le bandiere
svolaz~antl all'arIa ,e per un globo colossale
a' varii colori, su cui /.I caratteri 'più ,che'
(,ubilali stava sCrltlO,un' "vviva al nov.ello
Pastore. ,

L'entusiasmo nel di tanto sospil'ato giunse
al colm'!; e non è facilo darne in breve
una esatta idea, anrhe voleuu9 ,accenuare
lA sole cosoprinoipa L L'oggetto di tanti
festeggiamantl arri vav~ al contlni della p'ar.

'rocchia uomenièa IIlie ol'e 9112 circa 'ant.
accompagnato dal' Sindaco e da' altre. rag.
gu,rdevoii persone ,del paflse. QUIVI ara
accorsa ari incontrarlo gl'an parte,dl popolo;
e qui fatto sosIa, Il pa(lre salutò I snol tlgll
a 1I0medei·guali dIede,a lUI il benvenlltoil
M. Rodo Don Leonardo PellarlDl,slatu e­
cOnomo dunante ,la, Vllcanza, ", che tanto
benemeritò dai sAg'nacèesi in quel 'periodo
di temp" por 1M sua c,'rltlalieassidue pre·
stazioni a ,fllvoredi essI. Fu qU'!l~iaccom­
pagnato al SUdno della banda' mlleicale 'di
NimIS fino alla canonICa, passando sotto gli
archi' trionfali, in"onU'ato, da sempre nuovi
slloi tl~Ji"che Hl univano agir altri nelren­
dere omagglu al ,101'0 padre. Fatta la fUll­
ziolle d'u'o per l',mmi'siollo in possesso del
novello,] uvest,t", Il Rev.mo A101Js_ Pàsijuale,
Della Stua, del,'gatotlCciesiMLico per qUtllla
circostanza, ascese l'altare e lliss,e breVI ma
ener6(iche parolo congratlllanUosl clJgll ubl­
"t~uti' di Segnanco perii glUbdo cha .mo'
sti'avano nel riavere Illo~oVlcarlO, mv.
tanJoli ~ far~ graud" stima del ll~n~ficio
che nell'acquist<, ,di un prete pio e dotto
rir.evevapo dal Signore, ed eCCltaI)do tutti
all'amore ,e '~I rìspntto verso hi "l'a velluto'
fra ess, par tuttodedicar,i, al ,bene della
anima loro, S, ~antò qUIndi la S. Messa; e
hl vaug"lo Il neO-VlCal'lI1 l'ivol,e per III,
prima volta la parola ai SUOI parrocchll.\ui;
dichiarò COli qllaliintenzlOni era egli ve·
nuto fra essi, di pace cioè e di amore, e
mostrO (I ò che essi plll'e per parte loro de·
von'" fare, perchè le sue cllre possano, oun·
se~uire lo scapoclli suno dirette. Dopo l!
pranzo, rallegrato "da.lla lettui IL di alcUni
componimenti d'OCCU&iOlle, o a CUI proeerQ

st~mlle'e.da lui svolto I,eI' Quintetto d'arrolo
del SalmI. Il sono -di Caonotti, gil altri de
S'K. Behnzaui, i quall obbero felice riu-
scitu, '

'rermi nato il Vespero, sali In Oattedra il
M. R. Don Pietro Dell' Osto,' chs gentil­
mente' corrispose all' Invito del Parroco, ,~~i

pl'e8e a telIÌl d"1 suo d,smll',o tre punti:
Luigt e Il mondo; Luigi ed il peccato j
Luigi e Dlo, Ila sua facilita (Il parola, l'or­
dinn e la graz a nell' esporre e ,dimost!'are
le sante verità focero si che l'uditorio, pen­
neot" d'l!1o SI1(\ I..bhra, provasse somma
gl'lia e corisolaslone.

Seguì pO!llÌa la proo~asiouo c?u.I!l,stl::
tlletta del S8I1tO. La' Banda clttodmu di
Udine, Invitata dai parrochiani, alternò le
sue note robuete e plnttosto allegre con
versetti deli' Inno '« Isie Oonfessor • corale
del I:;ac, Oarlo Ri(jppi. Sebbehe, questi po­
derosi strllmen~i tendano per sè a distrarre
la Rente spemalmeute,in un pAese di carn­
pagnu ch' è di' corto novità singnlare, pII re,
vI so dire che fu ' lodevole "ordine ed il '
raccoglimento cou llUI sì procedl'ltll;,

La solennila si chiuse' colcanto dsll'Iurio
« SI ,quaeris. dì P;luUls gia ricordato, ed il
bac o delia Reliquia dal Santo,

S,a lode eincera ai promotori e coopera.
tor: di tale festa, dei quali ban appar'lsce
l'intenzione, di;assecoudore lo, spirito' dalia
Oh eBà che è di celebrarne le sòlennita con
decoro. Sia lode aiSuootitori e Oantori Q

serva loro di eccìtarnento allo studto della
v,wa e bUllna IDpslca.

NOSTHE CORHISPONDENZN

Alrun·i"'a - Un treno assalito e depre·
dato dai lJ • Ii ,<Jtati Uniti. - Un treno
da Ogden Stat,i Uniti d'Ameriea) è
stato fenn masnarlieri nelle vicinanze
dell'nltima ocalità. ,

Poco prima che pass'assè il treno, i ladri, in­
trodo,ttis,i nel c"asotto de,l guarda-scambi) gliposero
il revolver sulpetto elo costrinsero alar fermare
il treno.

Cibfatto,quattro dei m~lfattorl sa\Ìrono sulla
locomotiva e minacciarono il macchinista e il fuo­
chista di bruciar loro le cervella se tentassero dI
far partire il treno o diOhiamar soccorso,

Iutanto gli altri quatt'ro scassinavano il vagone
uve era la aassa e portavano via6300 dollari; ru­
bavano pure i bagagli che eTano in un vagQne
attiguo. "

I viaggiatori nO(l vennero molestati.
Au.. tria-Ungh.eriu;, - Sequestro di

!llomali a Vienna.- Si ha da Vienna la 110'
tizia chola Polizia ha seqnestrato i giornali estarl
che riproducevano dall'Eal<lir il memoriale d.lla
Vetsera sul dramma di Meyerling;

Il signor Alfredo Baltazzi, fratello della baro­
nessa Vetsera, disse al prefetto di Polizia che i
suoi,parimti erano estranei all' indiscreziOne del.
l'Ealair",percM i' opuscolorJprodotto era stato
dalla famigliaVetsera comunicato, soltanto a qual,
cM intimo.'

Ingb,ilterrn:. - L'onestà di 'U,n i:mpie·
gato postale-2280 lettel'e ,·ubate. - Certo Henry,
Rhodns, impiegatu all' nfficio postate ceutrala di
Londra, ,è,stato deferito alle Assise per un delitto
da:nnlla.In' una parquisizione fattagli in cas~
vennero trovate 2280 lettere rubate, ooutenDnll
20,000 sterline o mezzo milione di franchi in
chèquee, vaglia postali, ecc. '................._---'----

Lourdes; la settima il nome dell'a'v. AnÌonlo
Barbagelllta.

Caricate alla stazione Prìneìp« Su due earrl
tirati da buoi e tutte agghinrlllto di fronte, di
fiurl, di bandIere, di frollwli, vennero recate alla
chiesa di via Aesal'ottl, snsòitando, lungo il pas­
saggio, la curiosità del pubblico, che trasse in
folla finI) ~rossO ilìempio, dovo furono con dili·
genza scaricate dai rob 'stl caravaua del nostro
Punto Franco, coadiuvati dal G'lImino ed altri
volonterosi giovanot'i

SI aspettano ora, come abbiamo dettu, le altre
tredIoi minori per compiere il solenne rito della
benedizione, quindi verranno tutte venti collocate
sull' alto del turrito campanile, "er essere suonate
nellasolennità dall'organista ddla cbiesa, stando,
ben inteso, aUa tastiera del coro. - Ma collie ciò
si potrà fare? - Congegn i messi in' moto rìal­
l'elettrillitù, provved.ranno molto facilmente alla
cosa. Il rinomato!fricc sta già tnttl) di~ponendo.
Auguriamool per III solennitù dell'lUllnllcolata di
udire il novissimo, aereo concerto.
ROIl"~ - Tipografi disooOl,pati. - 'fele·

grafallo da Uoma, 7 settembre, sera:
Qnesta mane circa 80 operaì tipografi disoccu­

pati si sODO rinuiti alla sede dulia loro sesocìa­
zione per istudlars i mezzi pii1 opportuni per fare
cessare la crisi che pitì speolalmento J,lesa' sulla
loro classe. Dopo ampia discussione gl'mtervelluti
hanno dellberuto di -iìvolgere uua petiziolla al,
Governo, ed a tale SllOpO nominarono una Com­
missione composta di cInque compagni. Glovedì
prossimo terranno nn' altra riunione.

~--------

ITALI..A.

« lo stesso vi dirb come pur restando l
libero nella mia opinione e riserbando
quella che sarà, massimesnlla opportunità,
che è tutta di aua competenza, la opinione
del governo, non saremo per respioger~,

anzi desiderialno tutti che la questione passI
pel Cllneoto di un esame lilModa precon·
cetti, anébe per la parte eue si si impone
dopo il nuovo Oodice penale, per compiere
una disposizione del Oodice civile, relativa
alla separazlooL dei coniugi.

«Scllsate l'autico gregario cho 000 sa
l'esistere all'invito dei suoi capi, semprechè
glt si faccia balenare U11l1 lizza, nella q\ule

'si combattano anche solo' per l'onore di
una corona olimpiCO, le gl'audi icloe di
umanità e di progres:lo, perd'JDate se di
troppo ed ioutilmonterltardo l'apertura
della aspettala vostra riunione, ed è in
questo pensiero che non mi avventuro nep-:
pure a inaggiormente indicare gli altri
argomenti ch'a voi avete presentati.

«Solo mi concedete 'che io applauda
ancora una volta alla Ìtllicitll che VI con­
dusse· nella scelta loro eia fiducia che tlltti
abbìumo di vederli da voi deguamente
svolti ed 1I1ustflltL )

Dopo di avere accuuollto che per la varia
lortnna della sua vitu pubblica per Clll nel
1880 qUl11 sindaco di 'l'orino riVblgilVll un
salut llgli i1111stri COlli ponenti del il Oou­
gresso giuridico esprimendo i sentimentl di
tratellan~a della vIta subalpina" òra nel
1891 ha ,'alto onore dI rappresentare nel
III OongrllSBo S. M. ed il suo governo e
quindi i sentimenti d'illimitato p~triottisme
che per gli italiani è il vanto (li devozionI)
al Principe, e per S. M. l'~spresslOne del
suo nobile auimo.

In nolDe di S. M. salutò FIrenze il la
ToscaDlI contidando che tlltti accolganocou
eguale compiacimento la dichiarazlOue che
egli fa dI aprire nel nome lli Umbdrto I,
Re d'Italia, il 111 Oongresso giurldlCO
nazionale. ( Vivissimi applausi).

Si lesse poscia una letttlra d'li Re, che
incarica l'ono Ferraris di rappreseatarlo 'III
Oongresso e che saluta i Congressisti. 'l'aie
lettura fu ascoltata in piedi da tutti i
presenti ed applaudita freneticamente.

Quindi il Duca d'Aosta e le autorità si
ritirarono ed Il Uougl'essll procedette alla
nomina !Iella PreSidenza. .', '

Il Oongresso Giuridico ha nominatI) Pre­
side~ti .onorari gli, OD. lVIlDistro Ferraris,
VlghaUl, Zanardelll, PesslUb, EuJlI e Villa.
Presidente effettivo l'ono l'uJciuni, VICe-

,Presidenti gli on• .I\lìraglia e Barazzuoli e
Segretario ltalassi.

La seduta si sciolsd alle H.15 pomo

Il Hl Conurcsso uinridico-italiano
---------------

l!'u inaugurato ieri al tocco nell' aula
magnadeU' idtituto di studi 'superiori in
Firenze.

. An: inaugurazione del Oongressogiuri­
·dico banno assistito il Duca d'Aosta, tUlte
io autorità e nnmllrosissimi congressisti ed
invitati.

Parlarono il presidente del Oomitato
promotore, <ln. Pnccioni, che 'tracciòilpto~
gramma del Oongresso, ed ilsilldaco, mar­
cheseTorrlgiani, ,che diede il, benvenuto
ai Oongresslsti in nome di Firenze, Indi
plesela parola il mlDistro digrazill e
giustizia, on.Ferraris.

, Egli rammentò che il I Oongresso, nel
1872, si rIUnì in Roma, dove si rivolge

'i1peosiero di tutto il mondo quando si
vogliono inualzare voti o nobilitare studi,
e, cheH II, nel 1880, si riuui in Toriuo
per rendere a questa patÌ'iottica città un
secondo saluto e disse che a buon dritto
ilIII ·Oongresso si riunisce in Firenze,che
rall\menta le glorie della scuola e della
magistratura toscana.

]iacendo allusione ai frutti ed ai risultati
di,simili riunioni, ha modo di affermare
che non ogni novità sia progresso, ma che
ogninovità. accenni al progresso' della u-
maqità. Lascien2a che glì antichi dicevano
A{s ,(Equi ~t bani e che diede impulso a
nòve.lle e progressive teoriche.è quella che
de~e, Continuare a scoprire, delineare a de­
finire le nuove teoriche, a qual punto si
pòssono.estendere ed a qualI limiti arre·
stàrsi. " "

Soggiunse,chela libertà acquistata e
gelosameute custodita, sarà sempre sicura
guidaduii' esame delle più ardue qut!stioni.
Rese olllaggio al Oomitato ordinalore del
Congresso,pei grandi argomenti designati
lilla discussioue,' del medesimo,

Disse che si astiene dali' esprimere alcun
concetto su ,di essi, sia per non prevenire
le risoluziolli del Uongressu, sia per la ri.
serva che gl' impone l'ufficIo che rllppre.
senta. Ma non dovendo resistere all' impulso
della mente, non ancora dolOlI dagli anni,
accenua al primo argomento relatiVO alla
ricerca della pateruità.. Egli disse:

« Confrontando gli articoli 185del Oodice
sardoel' art. 189 del Oodice italiano, mi
eorge uu dubbio sullo intrinseco suo oarat­
tere, El nella difficile materia della libera
manitestazione del pensiero, da una parte
si la un confronto fra la nov~lIa severità
o l'antica largbezza, e dall' IIltra sivor-
l'ebbe trovar modo di prevenire l'abuso,

« Altro argomento, nel ,quale si dibat·
tono le più vivaci dispute, che toccano
all' ordine della famiglia, sarà. nel congresso
con grande aspettazione discusso, ma che
qualunque modo sian per pronunziare il
senno vostro, la prudenzlI vostra arreche·
rà, se non nella risoluzione, Lli meno nella
~i8Cll~i\lne, novelli sU8sidii.

nel proprio intereSse, rettamente inteso, IIp­
poggiani:lo vittoriosamente le rivendicazioni
d~I,la Santa Sede a questo rigullrdo.

« B) Nello stesso tempo la XXXVIII
Assemblea generale esprime nuovamente
la tarma.speranza di vedere ricoooscÌlito
sempre più alla Santa Sede il ,posto· che
le spetta, presso le nazioni, e si dichiara
convinta che tale condizione ricouosciuta
alla Sapta Sede avrebbe, per il manteni­
mento dalltl pace, la conciliazione degli
in~eressì contraddltorii deì popoli e delle
diverse cla~si sociali, risultati che il potere
civile non può conseguire.

• II. Il ristabilimento del Papa nei suoi
diritti e la guarentigia d~lla piena e reale
sua'lIbertà, \ti vero, rn prlmo luogo, è un
affare che riguarda l' Balla, tauto più che
questo pllèse, anziché far torto ai suoi In­
teressi con tale atto di giustizia, vi tro­
verolJbe piuttosto il solo fondamento poso'
sibile dluua unità duratura. e di una vera
grandezza politica. Ma l'indipendenza della
/:l. Sede rigoarda \Ìari~en~i gli iuteressi
vitali del mondo cattolico lOtlero, li quale
ha: dunque il diritto e il dovere di oceu­
pÌlrsene e di cercarne la realizzione con
tutti I mezzi in suo potere, E' perciò che
la XXXVIII Assemblea generale de' cat­
tollci tedeschi esprime il seguente voto:
" E" a desiderllrsl che la intollerabile con­
dizione, nella quale si trova presentemente
la S. Sede, lormi oggetto delle delibera­
ziòni di un Oongresso internazionale cat­
tolico, ed essa'~jDcarica il suo commissario,
principe Di' Loewenstein, di cercare di
rellllzzare tale voto al più presto possibile.

L'oliò di merluzzo n"usea: il Pitiecor
cura meglio e piace.



Ai. DOssi~8llli ~i f8nùita italiana

CHI' SOFFRE di malattie
ne1'V016, spe­

rimenti la ammirabile efficacia delle polveri
antiepllettiche dello Stabilimento chimico
farmaceutico' del cav. Olodov.eo Oassarini
in Bologna. Oonsentita la vendita dal Mini.
stero d611' l nterno e premiate in diverse
Espoeizioni mondiali e nazionali. Migliaia
di certillcati. medici attestano la. guarigione.
dell' epilessia, 'isterismo, neurastenia, corea,
eclamsia, sciatica, e nevralgie in genere,
palpltazion6 di cuore, insonni", ecc. - Le,
polveri (Jassarini trovansi in tntte lepri­
marie farmacie d' ltalia e dell' Eetero•

In Udine preeso la farmacia Giaco­
IllO QOllunesOiIuti.

A comodo clei possessori di rendita italiana o',
S 0(0 si avviea che prosso Il Gambio Valute Ginll
s~ppe Conti, in' Udine si potI'.!, contro consegna
doitiloli vecchi di rendita, ricevero I titoli nuovi,
tosto emessi verso pagamento di conto 50 per
titolooltre il bollo.

.Le richieste saranno di preferenza svassqnando
venissero prosontate dieci grornl prima.

I Si~nori DOssid8ntt 1-
Gui abbisognino',per la prossima veri­
demmià, botti da vino in per{otta,Cqn­
dizione, ed a prezzi 7nltisstmi,' si Còin·
piacciono rivolgersi al sig. Ulo. Batta.
Degani in Udino, Sub. Aquileia o Via
Erbe·N.7.

Antonio ViUori gerente rsaponsabìle.

:NT'ottz:le d:l E3lo:rliia
9 Settemòre 1891

Rendite il. godo I Lugl. 1801 da L. 02,20 a L. 02.80
Id, id, l gonn.1802 - 92.03 _ 92.J3
Id. auetrlM3 in carta da F, gO40a F, 0050
Id - In argo _ 90.40 • 00.50

Fierini effettivi da L. 218,50 a L, 219-
Bancancte aU8triache. 218,50. 219.-

"rRLEGRAMMI
Pietrobul'qo 8 - Seoondo i giornali; qunto

prima' si torl'ebbe al Ministoro d~lle finanze una
confer~nza circa la questtone dell' esportazione
della sagala por la via d'Arcangelo, e del pane
e blaeottodì àègala.

Oop6naghen 8.- Venne toltaoggi la proìbl­
zloned' importare .in Danimarca Jecarnì suine
americane, proibizione cile vigeva dalmarzo 1888.

··GIÒRNISCORSI I
per aderire alle numerose richieste dei
nostri Lettori pubblicammo in 4.a pagi­
ne il dettagliato programma delia Gran·1
de

Lotteria Nazionale di Palermo

siamo 'm"'''?'~~b~Ii'''''. "~bèI
Ilt.a..'.0.•..r..i.cl.lie.s..ta...c.o. n. ti. n..u.a.. ad esse.re IOSisten-1Ite, Si vede propio che fa Grande Lot-

teria. Nazionale di Palermo inoon­
jtrapìeuamenteil" tavore_d~1 . pubi:llic~:

OLTIME NOTIZIE

]\filano, 23 febbraio 1889.
Le esperienze ohlmlèhe e le provo cliniche hanno

posto 'fuor di dubbio che l'acqua di l".ug·gl
possiede un' azione solvente sopra i depositi nrinosi,
ed hanno aperto un vasto campo d' a~lone alla
medesima.

Ilott. P. SoIllVAnDI.
(Oonclusioni di nn articolo sull'Acqua di Fiuggi).

Diario Sacro
Giovedl'lO esttsm......s, Nioola da Tolentino.

nava a lire 60 per mlnaccle, Il Tribunale riformò
la suddetta sentenza riducendo la pena a L. DIi.

Comelli Ginsoppe di Nimis, appollante dalla
sentenza del Pretore di 'l'arcento che per esercl­
zio arbitrati°delle proprie ra!l'loni lo condannò
a L. 10 di multa, e per ìnglurle contro Gervalo;
Protasio ad altre L. lO dì multa. 11 'l'I'ibunale
confermò ìn ognì sua parte la suddotta sentenza
condannando C'appèllante nelle sposo anche eli
quosto secondo giudizio, '

Lo sciopero dl'Milano

Milano, 8..... Al Oomtzlo odierno BOno
intervenuti 4500 operai circa. Dopo lunga
discussione venne votato separata mente per
ogni stabilimento di soioperare anaora ilo­
mani, inviando domani mattina. agli indu­
striali delle commissioni prettamente.!'Jleraie
che verranno nominate domattina. Nessun
ìncìdente.

Oggi si riunirono in casa -del deputato
Oavallotti gli altri tre deputati di Milano
Beltra~j, Pentì e Maf6 per discutere sulla
questi/me dell'~ttualesaiopero

Congresso giuridico
FIrenze, 8' - Questa mallina la prhna

sessione nel Oongresso giuridiCO presieduta
dall'on, Barazzuoli discusse la questione
della ricerca della paternità. Parlal'ono Bac·
celli Angusto, il deputato Bonacci, 11 sena·
tore Rlglll, Muratori, Oogliolo Ferrari e
Regnoli relatore. VeDue approv~to un'ordine
dei giorno di Oogliolo favorevole alla l'i·
cerca delll1paternità con i limiti da formu­
larsi in apPosita legge.

Un colonnello smarr1to
11 colonnello dei g6nio Emilio Zuccbi,

"capo-divisione ai MiIìiet6ro della mari na
per' i )a:vori degli arsenali, è da pareccl\i
giornI scomparso. Appassionato alpinista, fu
veduto il ~ioruo 20 a'gosloa /::luslÌ; il 21
'imprese l ascensione del '"Moncenisio;. il
giorno 24 fu all'Ospizio dove lasciò la .. sua
carla di vieita..

Da quel giorno nulla si sa di lui j le ri­
cerche ordinate tele~raficamente riuscirono
vane. Sit6m6chel infelice colonnello sia
precipitato iu qualche burrone.

CongressGcattolillo
Malihes 8 - 11 Oongresso cattolico fu

aperto stamane, vi assistevano 1800congres­
sisti fra coi gli alti dignitari ecclesiastici
del Belgio, della Fra;ncia, deJJa Gerlllania
e deli' ~nghilterra.

Una .ittà ineendiata
TelegrafanodaPi(\trobllrgo in data 7 :
Un violento inc~ndio scoppiato ieri nella

città qi Hrotll, nel gavèrao deJJlI Finlandia
la riduss6 per metà in: cel~re. Si deplora­
rono molte perdite di .vite umane. 1 grandi
magazzÌnidella Banca. nordica vennero to-

talmerit6.dlstrlltLi dal fuoco..._--__-..;.-__---....----.................~
-~

In TribùnaÌe
l]dienr;a del giorno 7 settembre ~891.

Florian Lnigi da Troviso snonatore girovago '
dden~to .per ltr~ggi alle. guardie mUlliqipali; i
glOrn.l 4~, di . n.slone e.per.. q.uestna a.busi.V.a..n.....O...n... ·•·.luogo' a P inssistenza 'di reato.

Zancani Maria da S. Maria la Longa, appel.
lan,te. dalla sonteuza del .l'retore di l'almano.va. I
Il rl'lbunale ha contermata la sentenza. . I

Jurka~ich Oattorina da Latisana, appellante
dalla sentenza dol l'rotore di Latisana che'venne I.
condannata )lsr ingiurie. li Trlbnnale eoJÌfel'm/i 1
la detta sentema.

Schillo Giuseppe da S. Gicrgio, appellante dalla
sentell~~ de! Pretoredi Palmanova che lo COlldao. i

Giove
In questo.momento si pUÒ' !imUlirar.e in cielo,

quando è. chIaro, una steUa dì uno splendore in.
c~UlparabJ!e, al punto che gll altri astri, che la
circondano, restano appena visibili. ... '

Questa stella magnillca non è che il pianela
Giove, ohesi trova in .questo momento ana soa
distanza minima dalla teI'ra, il cheeostltulsce pur
seml!re un numero rispettabile di milioni di leghe.

Giove sal'lÌ ancora visihilepor una parte del
mese di settembro .cclla stessa Jntensità.

Le tariffe t'enoviarje
Il presiden te del Oonsiglio, onoro Rudi/li, assi.

stette domenica .Ua soduta del Ocnsigllo delle
taritre.

Il OOJ!siglio .jlreee atto delssguertto programma
dolio svl1uppo ,dol traflico. ferroviario' concretato
dalla OommisslOno.. ' . ','

l.o Tariffa dijienotrazlonepD~ avviare i nostri
tratll~i !id alcuni ,!!lercatl estel'i oggi,ltllluti dolle

·mercldlaltn paesI•... , ,.
2,0 'l'arìlr'l a zone pel trasporti merci sulle. pio.

c91e percorrellze, mansime. intorno. alle grilndi
cIttà; '.' •.

3.? 'l'~ritra l'0l mov.imento di prodotti agricoli
destlllatI "11' allmontazlOne dei. !frandi centri ed
;ùtla peltrasporto dogli· operai aili lu~ghi' del
lavoro"."

4.0 Èsamedellaconveni.eoza di una rilorma geo
n;r.ale del se!vizio" villgg\atol i, .~i.bassando le ta.

· rlilo e soppl'lmendo tntte le concessioni sp~ciali
L'ultima proposta fu caloro.samellte sostenuta

dalle. Gamere di commercio dI Goncva..oMilano:
P~llIJa che ja sednta ~i çhiudesse i rappre.en.

tanti dello sumetà ferrOViarie presero. impegno di
coocretaroin pochiseimi giorni le facilitazioni a
lavure dello marci povere e dei vini.
Posti disponibili d'insegnanti eleo

melltarl
Il Oonsiglio P~ov. scolastico avverto che a tutto

,"20 s~tt1l!Jbre l'est~ aperto il concorso lÌi seguenti
pdstld JOsegnautl elementari' . . .,

Scuole maschili. di: Pordenono (li l'O 1000),
llarCls". 700; lludqla 750; Poleqnigo (Oottara)
700; ])IUmO (BannlR). 700; Erto 700; Rive d'Ar.
cano (Rodenno) 700; Lusevera (700)

.Scll.ol~"(emmi?!ili. di: ..F.'or.nLd.; So. .pra L.. (6(6);
AndreIS oliO;. Olmolars 560; Erlo 560; Pasiallo

. (TIlval'otla) 560; Sequals 560; Fiume (Bannia)
560; Maniago (Maniago Libol'o) 600. OasteJnuovo
(Palndea) 560; Ohmsnfurte560' ÒsOPpoN 2
GeO; Ovaro 560; ·.Colmezzo 720', 'Troppo Oarnicò
560.

Scuolemiste di: Lestizza (S.Maria, Sclannicco)
, 700;.Savogna (Oepletischis) 550; SegnaceO(Gol'
lalto) 500; Oomoglians (i'ualis) 700; Tolmozzo
'rerzo) 50U; Pasiauo. (S.. Andl'ea) 700 j Frisanco
~Oasasoln) 700jOaneva . (Sal'one) 700' Osoppo
100;Osuppo 750; 'l'olmezzo 700' . 'l'oilnozzo (im.
pouzo) 700 j 'l'fUsagllis (Braulin~) 700.

Teatro Nazionale
LaMaricnettistlca 00qtpagnia Reccarclilli questa

sera aHe ore 8 l'llppreSOnla :
AI'l~cahino e Facanar.>a trateW murato"!
COI1 bllHo graude.

8emù'alllide in Babilonia

Gita. di piaoere per Udine
I,a Socie.t4 , Adriatica. vistol il b~lon esito dolle

su,~ (lite di placero contlllueri\ ogm domenica ad
onettoame.

DOlU~nIC:.l prcseima 13 e~orrentose ne·fa.rà ulla
per UdlllelU partenza da Vonezla allo 7'. ant ar~
ri.v~nd~ a.d !Jdhle ~lle, ore 10,37 ant.,coJ~a·vltli.
~Ita dI blg!Jet\I' d~ ntorno fino lill'ultimotreno
ID partenza da Udmel1 gi0100 15. ,

IL OITTADINO lTALIA.:NO DI MERCOLEDI 9~S~ET~T~E~M~B,:::R:::E~18:::::9:-1~ ~ _

.-
fiori da noi ommessi non comparvero neppure nel
togliotto starnpat« dalla tipo Dòmnnlco D,.I Bianco,
· Ad.ogai modo Ce ne ha abbastanza nncho .nalla
cdi.~i"ne correit« cd emclIdutrL por giustificare
Il Oituulino Italiano.
Esposizione agrlc la; Jndustriale di

emulaaroue fraoontafiini
· Ieri al Oastello di Brazzlt fu il grandeconl\orso
per godere lo spettacolo della esposizione agricola
mdusLrillle fra contadini.
. Il punto l,iIÌ ammirato di tale esposizione, fa

là dove Illcune contadinelle acudiVano COli istudlo
e diligenza ai lavori di ricamo.

Quelle ·giovllnette devollO aver guadagnato uno
dei più bnl premi, e giova sperare che per una
prossima.esposizlono - 'pure agricola - esse
daran,no anclla $aggiJ o di dissgno e di lingue
atramere, . .

.' .'Giovanetto BClompa.rso
Il g'lorDo 17 ag'osto si allontanò da Arezzo ove

tfovava,~i presso parenti! i] giovanetto d'anni 9
Romanolli Giotto, di s alura ordinaria, fronte
alto, occhi oastnui con ~ualche macchia bianca
al collo por segnire il glDnastico girovago sedi­
contesi Lombardi Giusoppe, avento baffi biondi,
colorito acceso e cicatrici al callo. Si prega av.'
vertire l' nutoritil di P. S. in caso di rlDtraccio,

Arresto
Dalle guardie di città fu arrestato Francescut~

A~gelo ehe deve scontare giorni 30 d'arresto a
CUI fa condannato per ubbriacchezza. .

Stella p<irduta
l!,u rinvenuto .ieri sera in via Oavonr nna stella

d' Sl'gento da nUiciale che venne consegnata al.
l'utllclo di P. S.

18,S ;7.3

758

D. G. I.

variata

G, Belloni.

ecasadi

755 755'755' 760.5

I

Cose

lJdino, 2 settembro.
~ù a~blilmo .Iasciat.o dire iìn quao.d in pubblico

,edI!Ip~lvato qU.à,!oggriperÒ· clle'i] Si8'uor :Raimondo
ZOI'ZI ~I f~ce odltore di quella rolazloue ci piace
avvertu'e I nestri lettori che tutt~ le !l'emllls edi

T~r·
momelro 21.S 25,4 27;5 2P,5 2S

Sarome!.
Direzione
corr.'"P,

Minima nananotte' 8..0 18.2
Noto: - Tempo bello.

è ":·&eJ. trige~lmo
; '! jPortQgruorOI 7 agostò 1891.

1m:' 'dilli'8 IIgosto, dopo
rendeva a Dio' l'al1ima

rcot] da Portoveachio.
IJa, r~~ ~ ,della Iflbra, le assidue ,cnre

dell' al'te' lÌ, e la vigorosa veochtezza
de' euoi 6 anni, non valsero a salvarlo
alla .sua,alfézionatisslma . famiglia,' ai con­
glnnti, e alla stima de' suoi amicì.

g con lui sparve un altro di que' pochi,
che alla fermezza del carattere univa l'o·
nasta e la lealtà del perfetto galantuomo
crist18no, dell' intelligente e ooscienzloso
amministratore, del saggio benefattore 6
d611' ottimo ed amoroso Oapo di Famiglia!

.I1Jij a queste preclare virtù SI aggiunsero
in te, o Lui . e della Iede.; Sl ì di
que~na'Jede trlaròale che formÒ il
tuo cal'iltter , .servi di "scudo pel' so-
ste.uilre con pazieòte rassegnazione le svsn­
tu~e domestiche che da pa'reèohio tempo
amareggiavano in segreto il tuo povero
cuore, ,

O 'LuigL io non nltimo Crn quelli che
ebbero il bene di conoscere ed, apprezzare
le tne belle doti, e stringere teco le~ami
d' aOlicizia, sento ora jJ bisognodi esprimere
coll' animo addolorato e commosso questi
miei sentimenti, e sciogliere un trIbuto di
lagrime sul tuo recente sepolcro.

Alla desolata vedova, ai figli inconsola·
hih che con aSSidua vece ti prodigarono
cure incessantLattorno al tuo letlo dI do­
lore, 'sia'di corlfÌJrto il pensrero che la tua
morte inoplnata c(es!ò il gellerale compianto
e che laSCI loro uuo"esple.ndldo esempio di
Vita one~ta,..0PJl,I'O~,~\ ed un uome intemerato
e caro,

Bollettino Meteorologioo
- DEL GIORNO 8 SE'r'l'EMBRE l891

UaiflB·RitJa Caetello·AltelSlSa sul mare m. tal)
sul suolo m. 20.

BoIlettino astronomioo
9 SETTEMBRE 1891

Solo LU.lJI;I
lfVU. ore di Roma 5 .28 Q leva ore II ,SO m.
PI1MSU al merldJll.DO L1 511 8 1 tramonta 8 67 s

~~~~~~~, impOrla~tl 6 lO 3 ~~egIOrnl 13.9 •

Sole d~~lInaZl0ne-,~, ,me~zod\ vero:'-dl ':Ud!~6 .... +,~~~ò'.~5~i4

AISantual'io della. B. V. Iucoron~tlt
delle Grazie

Ieri la festa della Natività della Bo V. dalle
GraZIO, fu cel~l>rata con il solito sploÌIdore. Oom.
luoveva la· vl,sta ~olia gran moltitudine di po.
p~lo ohe con fede vIva. fin dalla. sera prima si
nve~'llJ1va nel sacro tempioael .. illlpJQraro ,1'inter.
c~sswno della SS'..Vergille; llcònccrsòdeiprovln.
olall fu ancora plll solenue. degli anni scorsi cOBI
che I~on .solo.al Santuario !i'a. in tutte le ehiosè
I conlesslOpah 1'~lron.o stIpati fin !i taT(ja mattina.

1!l1Igrazl.alJl~ lei Signoro .che, ID ontF'a'tartto
operare dm tl:lSlt per tugllere al popolo l'avita
fede, questI S! mantiene ancora Imito al Prete e
con ~sso a DIO. .. . .

Fino a tanto che il pcpoio crede e prega, lo
S~st1€U6 anc~ la speranza e nelle augustie della
Vita h~ la torzamorale per sapo.soll'rire sonzà.i
lamentI e le Ire che escono dal caore'dell' operaio
tradito dalle eotte ~ rimasto senza fede qaindi
senza couforto ed aIUto. '

Gemme e fiori
L' a~tore del!a rela~ione sulle feste celebl'ato

nolla l arrocclu,a urbana dol SS, Redentore per la
B. y.. della Cmtnra, scns~e neJla Patl'ia del
lfl'iU h n. 209:
. Disdico' colla.p~e~entela ~atorniti\, del mioar.

tlcolQ.sulls Ee~te dl.domenica al SS. Recleotore
perch~ p,r motà dal Oittadino .brutalmente sac~
chegglato e manomesso.

parte, le autorità eli altre rispettabili persone
del paes-, si cantarono i vssperl, Il con ciò
ebhe fini. q'uol'frt CIII'a fesla, di cui tutti 'i
buoni s8Knaccesi conserveranuo un' indele
bile me,nonia.1 •
. E'a(!Q\~ j!1Jan,t.~JI ~ignore ch.~ ..t~,W ,i par­

rocchlllOI'fII Sel\Mcco ablJlsno a corrispon­
dere :lIlIà' '~rèrìJUre .doll'otumo Superiore..è
eh: unlti.trll loro 'in fratellevole oootlOrdia,
possano per' molto tempo andar lieti di
possedere un saçerdo\~, çhe do~('à: !lsser Joro
di guida al regno dellii pace e. ,della per-
fetta felicitlli! ,', . : 1 ·l·' M
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, 1111'mlJrl' cci quu.1i ai ottene una i.olpront~ lIitidi~sima sopra il legno. metalìo, tela, po.oellano ii1 ed altri oggetll duri od 1Il.~n.lt. .

Rivolge~si unicament~ ~II'-iMPRESA-Di- PUBBLIOirrr LUlGI- FABRìS e
Q" UDIN-liJ, Via Mercerie, casa i\la8cjad~i,. n. 5. " .

Autori~7.ala colla legge 24o/lprilo 1890, N. 68240, Serie 3.a e lt. Decreto 240 Mar?'! 18~1.

Y'endesi dai prirwipali .tarmaoisu; aro
ghzerz Il IJqUoriSti.

ItITGNQ

PBO..MOSSA DAL

Comitato Hs~cntivo D~r l' BSPUSIZlONE di HLERMO

... IRREVOOAEILJY..tE~TE-..
31 Dicembre 187{-aO Agrilo - :31 Agosto ~ al Dicembre 189~.

,~~_~_"_,~~~_. ~.~'~_~---..~_......--~ __ ~.-.r---~~~""_",'-'"'-~~~~~'~A~~

~ASSICURATA UNA VINCITA ad ogni.Centinaio completo di numeri che può conseguirne altre ....

~l:7..A.TTROCENrro

UNN[J~IE[{O vince L. 200)000 può vincerne 300=-,000,;
400,000 e più di 500,000

I big'lietti .o.o'n.oo r-r-on o alle estrazioni - col solo numero progl'essivo, senza serie o categoria, ciò che rende
a.ssai più t'acUe vincere. .

Un numero può conseguire OINQUE VINCITE e cioé UNA in ciascuna dille quatt.ro est-a;'uzioni oltre a quella assic!lrataad ognL, cen•.
tinaio completo. .

Tutte le 30,750 vincite per l'importo di Lire ~,400,OOO
sono pa9ab~~~~~~.~~~m~~~-!~!~~a od altro

Depositaria del lotale linportodelle vincite è la BANCA NAZION AL \.~ nel REGNO O' ITU'

devoL\si sort;eggiare nelle estrazioni che avranno hiog'o

.... SO,750 PREMI
molti dei quali da Lire

200,000 - 100,000
10,000 .., 5000 - :1.000 ecc.

per il ccomplessìvo importo di Lire

{Jn Milione e QllattrOt~eIlt(lmilla Lir'e ~~

"IL OiTTAD~I:N(fJ.TALIANO- Di MEROOIJÈDI9 SETTEMBRFf"is91- ,. . .-_..~- ._..._..
----------~-~~---.--.. -------~_.-.--------'---_._-"~-"--~~-_._~~_.---:.--~.~---->-"'~~:-'--~~----_._~,'-' -'-'--~-'-"-

,f E IN' S L' R'rZIO'Nl per r Italia e per l'Estero in tutti i gior nali quotidiani dUdine si ricevono esclusivamente ali'Ufflolo def-
. _ L2.J .~ " "Impresa di Pllbblicità L. FABR!S e C. via Mere.rio (Casa Masciadri) N. 5 - Udine. . '
-+------------- ------------------_._\--------_. , ,. '~ .

-1-- " " ,'-- La più ferruginosa o ga.! ANTIOA FONTE Il Si consorvain~:~:t~

Volete la Salute??? Liunoro StolJ1atico Rlcostituontn ~::~r~ ~~~~~:~~ione, ti DI \, SI~:::8~'n ogni dàglo?o

Mila.no FELIICE BISLER.I Milanu Promuove l'appetito. I ~,~,,JO.' in lnog.o,dol S,eltz.
• --"'- Tolleratn dagli atcmach! ...-;;;--~ . Unico por 111 oura forru;

EgregioISi~noi' Dillieri - Milano. pill dubull, I ',' ' ginosa .a domicilio.
Padova 9 Fobbraio 189'1. =::=_~.:,_:~:;:,:7...:_~~::;:'.:..=:.:_~~~ l

Avendo eommlnlstreto in parecchie 00' LA r REFE,IUTA DELLE ACQtlEDA TAVOLA
l casioni ai miei .llIfermi il di Lei Li~uore Medaglia a. l'hl'll~izloui di ~(Ùal\o. }'rnncof'orte slm,'l'l'leste

F ~]RR(J ORlliA posso aesiourarle daver , Im.!. ,'101'1110, Di'escilt e AccademiaNIIZ, di Parlg].
sempre conseguito vantaggiosi nsultarnenti.: 11
Uon tutto il rispettosno devotissltno Si può ,avered. • .' il ""';"1'<> ,1"11...", nte In Bl·e",.,I... dai signol-i Farma.

A. dutt. De.Giovanni ci.ll e. d0l'0siti. annunciau. ueiucndu '''''i''o che in ogni hottigli, obbisI·.o\Ic'betta e la cap-
, . «ula -RH),' _"()r~~CUì.ta -tn rueeo-run,u c~ Il 1111pH~IH:O .1\.uLh~tl-l....ol1te'...Pejo..B(u_"ghett,i.

Pro!. Ili Patologia aU'Univendtà di Padova" Il DirettoreG,l:\ORGRET'l'l.
Bevesi preferibilmente prima dei pll9lio

nell ora del Wermouth. '

~, 1 biglietti che conccrrono alle .--j, estrazioni costano L. UNA per oadun numero e si vendoDQdalla: ......,::

Banca F.'atelli CASARETO di Francesco, Via Carlo Felice, '10, GENOVA- incavicat1iid~Wiémissionei
e, dai' Iu'incip,\I.i. Banchieri e (Ja~nbiavalu.te nei I~egno

In UDINE presso .Attilio Baldini Piazza Vittorio Emanuele.

Per le riohieste inferiori a 100 numeri aggiungere Cento 50 per le spese d' invio inpieg'9. f aQCOrnandato·

:Sol.l.e'ttini u.:fflclal.:i delle estrazioni ·verr~:p.:p.o C;Ustr.-ibu.:I:t:l G~ATl S

IJdIIM! - TiJlQgralla Patrouio,


